
 

GIUNTA REGIONALE 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA 
Via Catullo 17  
65100 Pescara  

psr.urp@regione.abruzzo.it 
 

1 
 

La Direttrice del Dipartimento Agricoltura e il Dirigente del Servizio 
Promozione delle Filiere e Biodiversità Agraria forniscono i seguenti 
chiarimenti e specifiche relative al bando di adesione all’intervento 
SRA30 (approvato con la Determinazione DPD19/ DPD019/172 
30/11/2023) 

1. Aspetti generali del bando 

Demarcazione SRA30 - Eco-schema 1/Livello 2 

Il SIAN consente, attualmente, la presentazione della domanda per entrambi gli interventi nel quadro della Domanda 

Unificata 2024. Le scelte già adottate dall’Autorità di gestione regionale del CSR Abruzzo 2023-2027 (DPD/236 del 

25/09/2023) prevedono l’incompatibilità tra i due interventi (SRA30/ES1-Liv.2), lasciando la possibilità di cumulo 

dell’intervento SRA30 con ES1-Liv.1 (gestione del farmaco veterinario).  

Se il titolare della DU richiede l’adesione ad entrambi gli interventi, l’ammissibilità all’ES1/liv. 2 determina una condizione 

di pagamento prioritario del premio previsto dall’ES, come da regola stabilita dal PSP. Pertanto, in questo caso consegue 

l’inammissibilità della domanda di accesso all’intervento SRA30. 

L’incompatibilità sussiste a livello di “operazione” – con riferimento al premio unitario (PLUA) pagato per le UBA richieste 

in adesione all’impegno dell’ES1/liv. 2 o dell’intervento SRA30 (Azione A o Azione B) – e non a livello di “intervento”, ossia 

a livello di CUAA del Beneficiario (non è pagabile per la stessa UBA il premio dell’ES e quello dell’intervento SRA30); è 

invece possibile che lo stesso beneficiario (stesso CUAA) aderisca ai due interventi per UBA diverse, appartenenti a specie 

e indirizzo produttivo diversi. 

Adesione alle Azioni A e B dell’intervento SRA30 

Si chiarisce che l’adesione alle Azioni dell’intervento SRA30 è “alternativa”, a livello di specie e indirizzo produttivo, per 

garantire l’univocità del premio richiesto a livello di UBA (la stessa UBA non può percepire il premio delle due Azioni). 

Indicazione delle UBA richieste a premio 

Il sistema prevede attualmente che il campo delle UBA richieste a premio sia popolato in automatico dalla BDN, facendo 

riferimento alla consistenza dei capi presenti al momento della compilazione; il bando prevede che l’allevatore possa 

quantificare liberamente le UBA sotto impegno purché pari, al massimo, alle UBA risultanti in BDN al 31 dicembre 

dell’anno n – 1 o, alternativamente,  al numero di UBA calcolate in base alla consistenza media dei capi dell’anno n – 1; 

trattandosi di massimale, l’allevatore potrà scegliere il valore maggiore tra i due. A tal fine occorre inoltrare una richiesta 
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ad AGEA, di adeguamento del MUD/SRA30, che renda completamente editabile questo campo in coerenza con quanto 

previsto dallo stesso bando. 

Per quanto riguarda i suini, tenuto conto delle specificità di rilevazione dei capi gestite dalla BDN, il massimale delle UBA 

richieste a premio sarà determinato dalla media della consistenza dei capi al censimento annuale (31 marzo) dell’anno di 

domanda e di quella dell’anno precedente (nel caso di specie la media sarà calcolata tra la consistenza al 31 marzo 2024 

e quella al 31 marzo 2023). 

Mandato per la firma della domanda di sostegno da parte di imprese in forma giuridica (società di capitali anche in forma 

cooperativa, enti pubblici o di diritto pubblico) 

Nel caso di sottoscrizione della domanda da parte del Rappresentante legale (come indicato nel Fascicolo Aziendale SIAN), 

il requisito si intende automaticamente assolto, senza che sia necessaria la presentazione del mandato. 

Beneficiari del sostegno e titolo di conduzione dell’allevamento 

In relazione a quanto previsto dal bando con riferimento ai requisiti, si chiarisce che i beneficiari del sostegno (titolari 

della domanda) possono essere proprietari e/o detentori dei capi allevati, secondo le risultanze della BDN. 

Rilevazione delle strutture di allevamento (terreni e fabbricati) interessate dagli impegni del bando 

Ad integrazione e chiarimento di quanto richiesto all’art. 3.1, comma 7 del bando, non essendo ancora del tutto 

implementato il modulo del Fascicolo grafico, e tenuto conto della fase di prima attuazione dell’intervento SRA30, si 

richiede che le particelle dichiarate come “stalla” nella domanda di sostegno siano annotate come “manufatti” nel 

Fascicolo aziendale (sezione TERRITORIO, voce “660-Manufatti”). 

 

2. Azione A – Impegni specifici 

L’adesione all’Azione A – per intero o limitata alle Aree 1, 2 e 5 – necessita la conduzione di strutture di allevamento 

(stalle e affini) idonee all’applicazione degli impegni descritti dal bando. Analogamente, tale condizione si applica anche 

nel caso di adesione all’Azione B. 

Area 1 – Acqua, mangimi e cura degli animali 

Impegno 1.2:  Controllo di qualità dell’acqua di abbeverata 

Detto controllo si sostanzia nell’esecuzione di analisi batteriologiche (potabilità); sono esenti dal controllo gli allevamenti 

che alimentano gli abbeveratoi esclusivamente con allaccio diretto ad acquedotto pubblico, senza utilizzo di cisterne di 

accumulo. 
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Impegno 1.3: controllo affezioni podali 

Le modalità di controllo dell’impegno descritte nella tabella del bando (Art. 4)  devono intendersi riferite agli allevamenti 

bovini da latte; per i bovini da carne e misti, in relazione alla difficoltà di eseguire la cattura dell’animale alla posta, in 

alternativa alle modalità suddette, il Veterinario aziendale rilascia una certificazione che attesta l’assenza 

nell’allevamento di animali con affezioni podali; le stessa certificazione è rilasciata anche nel caso di allevamenti ovi-

caprini e suini e di equidi. La certificazione suddetta viene acquisita dall’allevatore, conservata nell’ambito dei documenti 

allegati al Manuale delle corrette prassi operative di allevamento e fornita ai soggetti deputati alle attività di controllo 

(amministrativi, in loco, ex post). 

Impegno 1.5: monitoraggio mastiti 

Si specifica che l’impegno riguarda animali da latte (registrati in BDN con indirizzo produttivo “latte”) e che le analisi vanno 

eseguite sul latte massale. 

Area 4 – Accesso all’aperto e pascolamento 

Impegno 4.5: Gestione del pascolamento 

Si chiarisce che l’impegno prevede la compilazione del registro pascoli della BDN anche per l’utilizzo di pascoli aziendali. 

Impegno 4.6: controllo parassitologico degli animali al pascolo 

Si chiarisce che la percentuale minima degli animali da controllare (10%) riguarda solo i capi condotti al pascolo.  

Azione B – Classyfarm 

Modalità di adesione a Classyfarm 

La Regione Abruzzo ha previsto, ai fini del bando SRA30, che il miglioramento delle condizioni di benessere animale 

misurate con l’applicativo Classyfarm riguardi le sole Aree A (management aziendale e personale) e C (Animal based 

measures), come indicato nel punto 4.2 del bando, con esclusione dell’area relativa alle strutture zootecniche (Area B).  

Il punteggio di valutazione dell’allevamento è quello calcolato dall’applicativo, complessivamente, per la Sezione del 

Benessere Animale, ad esclusione della Biosicurezza e dei Grandi Rischi, sia nella fase di “entrata” (con soglia di 

ammissibilità pari a 60 punti), sia nella fase di verifica a fine periodo annuale di impegno.  

Le variazioni ascrivibili ai miglioramenti (o mantenimenti, se del caso) del benessere animale devono essere rilevate dalle 

checklist delle due Aree di benessere A e C suddette. 
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La condizione di assenza di insufficienze, rispetto a quesiti cogenti relativi alla normativa di riferimento, riguarda tutti i 

requisiti minimi di conformità per i quali la normativa di settore stabilisce condizioni tassative, sia nella valutazione di 

entrata sia in quella di fine del periodo annuale di impegno, sempre con esclusione delle Aree Biosicurezza e Grandi Rischi. 

Iscrizione dell’allevamento in Classyfarm 

Si conferma il mantenimento del requisito di iscrizione dell’allevamento in Classyfarm entro la fine dell’anno n-1, in 

ragione dell’esigenza di rispetto del periodo annuale degli impegni (dal 1° gennaio al 31 dicembre dell’anno n). Per lo 

steso motivo, tale condizione si applica anche ai casi di subentro nella conduzione dell’allevamento, che non potrà 

avvenire in data successiva (gli impegni di benessere sono infatti assunti dall’allevatore che detiene l’allevamento per 

tutta la durata del periodo di impegno). 

Termine di valutazione finale dell’allevamento 

Il bando prevede che la valutazione dell’allevamento, a conclusione del periodo di impegno, debba essere svolta (con 

checklist Classyfarm compilate e validate a sistema) entro il 30 settembre dell’anno di impegno. Tale termine è stato così 

definito, in fase di redazione e definizione del bando approvato con determina DPD 19/173 del 30.11.2023, per consentire 

il pagamento dell’anticipo del premio nella finestra temporale dal 15 ottobre al 30 novembre dello stesso anno di 

impegno. Poiché il punteggio di entrata deve essere ottenuto entro la presentazione della domanda di sostegno, la 

proroga accordata a livello nazionale alla presentazione della domanda unificata determina un eccessivo accorciamento 

del periodo intercorrente tra le due valutazioni. La scadenza del 30 settembre è pertanto prorogata al 31 ottobre 2024. 

 

 

          Il Dirigente del Servizio Promozione delle Filiere  

                                 e Biodiversità Agraria 

                                    Dr. Carlo Maggitti 

                                 (Firmato digitalmente) 

  
                       La Direttrice del Dipartimento  
                 Dott.ssa Elena Sico 
              (Firmato digitalmente)  
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